Decreto Legge del 25/09/2001 n. 351

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zioni urgenti in materia di privatizzazione e val ori zzazi one
del patrinmonio imobiliare pubbli co e di svi |l uppo dei fondi
conmuni di investinmento i mmobiliare.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26/09/2001)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 26/09/2001
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed wurgenza di adottare nisure
finalizzate all'imrediato avvi o del processo di privatizzazi one de
patrinonio i mobiliare pubbl i co, anche nediante |'istituzione di fondi
conmuni di i nvestinmento i mobi |l iare avent i caratteristiche i nnovative

rispetto a quelle previste dall'ordi nanmento vi gente;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione
del 21 settenbre 2001

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del Mnistro
del | ' economa e delle finanze, di concerto con il M nistro del |avoro e
delle politiche sociali

eman a
il seguente decreto-I|egge:

art. 1
Ri cogni zi one del patrinonio i mobiliare pubblico

Testo: in vigore dal 26/11/2003
1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrinonio
imobiliare dello Stato, anche in funzione della fornulazione del conto

generale del patrinonio, di cui agli articoli 5, conmma 2, della |egge 3
aprile 1997, n. 94, e 14, comm 2, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n.
279, |'Agenzia del denmanio, <con propri decreti dirigenziali, individua,
sulla base e nei |imti della docunentazione esistente presso gli archivi e
gli uffici pubblici, i singoli beni, distinguendo tra beni demaniali e beni
facenti parte del patrinonio indisponibile e disponibile.

2. L'Agenzia del demanio, con propri decreti dirigenziali, individua
beni degli enti pubbl i ci non territoriali, 1 beni non strunentali in
precedenza attribuiti a societa' a totale partecipazione pubblica, diretta o
indiretta, riconosciuti di proprieta’ dello Stato, nonche' i beni ubicati
all'estero. L'individuazione dei beni degli enti pubblici e di quelli gia'

attribuiti alle societa suddette e' effettuata anche sulla base di el ench

predi sposti dagli stessi.

3. I decreti di cui ai com 1 e 2, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale, hanno effetto dichiarativo della proprieta', in assenza di
precedenti trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'articolo 2644
del codice civile, nonche' effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in
cat ast o.

4. di uffici conpetenti provvedono, se necessario, alle conseguenti
attivita' di trascrizione, intavol azi one e voltura.

5. Contro |'iscrizione del bene negli elenchi di cui ai comm 1 e 2, €
anmesso ricorso anministrativo all'Agenzia del demanio entro sessanta giorn
dal |l a pubblicazione nella Gazzetta Uficiale, ferm gli altri rinedi di
| egge.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai beni di
regioni, province, cormuni ed altri enti | ocali che ne facciano richiesta,
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nonche' ai beni utilizzati per uso pubblico, ininterrottanente da oltre
venti anni, con il consenso dei proprietari.

6-bis. I beni immbili non piu strunentali alla gestione caratteristica
dell"inpresa ferroviaria, di proprieta’ di Ferrovie dello Stato spa, a

sensi dell"articolo 43 della legge 23 dicenbre 1998, n. 448, e successive
nodi ficazioni, e dell'articolo 5 della l|egge 23 dicenbre 1999, n. 488,
nonche' i beni acquisiti ad altro titolo, sono alienati da Ferrovie dello
Stato spa, o dalle societa’ da essa controllate, direttamente o con le
nodalita' di cui al presente decreto. Le alienazioni di cui al presente
comma sono effettuate con esonero dalla consegna dei docunmenti relativi alla

proprieta’ e di quelli attestanti Ia regolarita urbanistica, edilizia e
fiscale degli stessi beni. Le risorse economco-finanziarie derivanti dalle
di sm ssioni effettuate direttanmente ai sensi del presente comm sono
i npi egate da RFI spa in i nvesti menti relativi allo svi | uppo
dell"infrastruttura ferroviaria e, in particolare, al mniglioranento della
sicurezza dell'esercizio. Le previsioni di cui ai prim due periodi de

presente commma, previa emanazi one dei decreti previsti dal presente
articolo, si applicano a tutte |e societa" controllate direttamente o

indirettanente dallo Stato al nonmento dell ' alienazione dei beni

art. 2
Privatizzazi one del patrinmonio inmobiliare pubblico

Testo: in vigore dal 25/11/2001

1. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a costituire o
a pronuovere la costituzione, anche attraverso soggetti terzi, di piu
societa' a responsabilita' linmtata con capitale iniziale di 10.000 euro,

aventi ad oggetto esclusivo |la realizzazione di una o piu operazioni di
cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla disnissione del patrinonio
imobiliare dello Stato e degli altri enti pubblici di cui all"articolo 1.
Le societa' possono essere costituite anche con atto wunilaterale de
M nistero dell'econonmia e delle finanze; non si applicano in tale caso le
di sposi zioni previste dall'articolo 2497, secondo comm, del codice civile.
Del | e obbligazioni nei confronti dei portatori dei titoli e dei concedenti i
finanziamenti di cui al comma 2, nonche' di ogni altro creditore nell'anbito
di ciascuna operazione di cartolarizzazione, risponde esclusivanente il
patrinonio separato con i beni e diritti di cui al cooma 2. Il Mnistro
dell"econonia e delle finanze riferisce al Parlanmento ogni sei nesi, a
decorrere dalla data di costituzione delle societa’" di cui al presente
comma, sui risultati econom co-finanziari conseguiti.

2. Le societa costituite ai sensi del conma 1 effettuano | e operazioni di

cartol ari zzazi one, anche in piu" fasi, nediante |'enissione di titoli o
| "assunzione di finanzianenti. Per ogni operazione sono individuati i beni
i mobili destinati al soddisfacinmento dei diritti dei portatori dei titoli e
dei concedenti i finanziamenti. | beni cosi' individuati, nonche' ogni altro
diritto acquisito nell'anmbito dell'operazione di cartolarizzazione, dalle
societa' ivi indicate nei confronti dello Stato e degli altri enti pubblici
o di terzi, «costituiscono patrinonio separato a tutti gli effetti da quello

dell e societa’ stesse e da quello relativo alle altre operazioni. Su ciascun
patrinonio separato non sono anmmesse azioni da parte di qualsiasi creditore
diverso dai portatori dei titoli enessi dalle societa ovvero dai concedenti
i finanzianenti da esse reperiti.

3. Con i decreti di cui al comma 1 dell'articolo 3 sono disciplinati i
casi in cui i titoli enessi e i finanziamenti reperiti dalle societa' di cu
al comma 1 beneficiano in tutto o in parte della garanzia dello Stato e sono
specificati i termini e le condizioni della stessa.

4. Alle societa" di cui al comma 1 si applicano | e disposizioni contenute
nel titolo V del testo wunico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, ad esclusione

dell"articolo 106, conmm 2, 3, lettere b) ec), e 4, e dell'articolo 107,
nonche' |e corrispondenti norne sanzionatorie previste dal titolo VIII del
medesi no testo unico.

5. 1 titoli enessi dalle societa" di cui al comman 1 sono assimlati a
fini fiscali ai titoli di cui all"articolo 31 del decreto del Presidente

del | a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601, e si considerano eness
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all'estero qualora siano amressi a guotazione in alnmeno un nercato
regol anentato estero ovvero ne sia previsto il collocanento anche sui
mercati esteri. di interessi e altri proventi corrisposti in relazione ai
finanzianmenti effettuati da soggetti non residenti, esclusi i soggetti
residenti negli Stati o nei territori aventi un reginme fiscale privilegiato,
i ndividuati dal decreto del Mnistro delle finanze in data 4 nmaggi o 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 mmggi o 1999, e raccolti
dall e societa' di cui al comma 1 ai fini dell e operazioni di
cartol arizzazione ivi indicate, non sono soggetti alle inposte sui redditi.

6. Ciascun patrinonio separato di cui al comma 2 non e' soggetto alle
i nposte sui redditi ne' all'inposta regionale sulle attivita produttive. Le
oper azi oni di cartolarizzazione di cui al conmm 1 e tutti gli atti,
contratti, trasferinenti e prest azi oni post i in essere per il
perfezionanento delle stesse, nonche' 1le fornmalita' ad essi connesse, sono
esenti dall'inmposta di registro, dall'inposta di bollo, dalle inposte
i potecaria e catastale e da ogni altra inposta indiretta, nonche' da ogni
altro tributo o diritto. A fini dell'inposta comunale sull'increnmento di
val ore degli immobili, i trasferinenti di beni immobili alle societa
costituite ai sensi del comm 1 non si considerano atti di alienazione.
Soggetti passivi dell"inposta comunal e sugli immobili sono i gestori
i ndividuati ai sensi del comm 1, lettera d), dell'articolo 3 per tutta la
durata della gestione, nei limti 1in cui |"'inposta era dovuta prim de
trasferimento di cui al comm 1 dell'articolo 3. Non si applica la ritenuta
prevista dai conm 2 e 3 dell'articolo 26 del decreto del Presidente della
Repubblica del 29 settenbre 1973, n. 600, sugli interessi ed altri proventi
dei conti correnti bancari delle societa di cui al comma 1. Sono escl use

dal | " applicazione dell'inposta sul valore aggiunto |le locazioni in favore di
anm ni strazioni dello Stato, enti pubblici territoriali e altri soggetti
pubbl i ci

7. Si  applicano |e disposizioni della Ilegge 30 aprile 1999, n. 130, per
gquanto conpatibili. In deroga al comm 6 dell'articolo 2 della nedesina

legge, la riscossione dei crediti ceduti e dei proventi derivanti dalla
di sm ssione del patrinonio immbiliare puo' essere svolta, oltre che dalle

banche e dagli internediari finanziari indicati nel citato conma 6, anche
dallo Stato, dagli enti pubblici e dagli altri soggetti il cui intervento e
previsto dalle disposizioni del presente decreto e dei decreti di cui al
comma 1 dell'articolo 3. |In tale caso |e operazioni di riscossione non sono
oggetto dell'obbligo di verifica di cui al nedesinm conma 6.

art. 3
Modalita' per la cessione degli imobil

Testo: in vigore dal 25/04/2004

1. I beni immbili individuati ai sensi dell'articolo 1 possono essere
trasferiti a titolo oneroso alle societa' costituite ai sensi del conma 1
dell"articolo 2 con uno o piu decreti di natura non regolanentare de
M nistro dell'econom a e del |l e finanze, da pubblicare nella Gazzetta

Uficiale. L' inclusione nei decreti produce il passaggio dei beni a
patrinoni o disponibile. Con gli stessi decreti sono determ nati:

a) il prezzo iniziale che le societa' corrispondono a titolo definitivo a
fronte del trasferinento dei beni inmobili e le nodalita" di paganento

del I ' eventual e residuo, che puo' anche essere rappresentato da titoli
b) le caratteristiche del | ' oper azi one di cartolarizzazione che le

societa' realizzano per finanziare il paganento del prezzo. All'atto di ogni
operazione di cartolarizzazione e nomnato un rappresentante conune de
portatori dei titoli, il quale, oltre ai poteri stabiliti in sede di nonina
atutela dell'interesse dei portatori dei titoli, approva |e nodificazioni
del | e condi zi oni dell' operazi one;
c) |"imm ssione delle societa'" nel possesso dei beni inmmbili trasferiti;
d) la gestione dei beni inmobili trasferiti e dei contratti accessori,

da regolarsi in via convenzionale con criteri di renunerativita'; o o
e) le nodalita' per la valorizzazione e la rivendita dei beni inmobil
trasferiti

1-bis. Per quanto concerne i beni immobili di enti pubblici soggetti a
vigilanza di altro Mnistero, i decreti del Mnistro dell'economa e delle
finanze sono adottati di concerto con il Mnistro vigilante. Per i beni
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dello Stato di particolare valore artistico e storico i decreti del Mnistro
dell"econonia e delle finanze sono adottati di concerto con il Mnistro per
i beni e le attivita' culturali.

2. Fino alla rivendita dei beni immbili trasferiti ai sensi del comma 1 i
gestori degli stessi, individuati ai sensi del comm 1, lettera d), sono
responsabili a tutti gli effetti ed a proprie spese per gli interventi
necessari di manut enzi one ordi nari a e straordi nari a, nonche' per
| ' adeguanent o dei beni alla normativa vigente.

3. E riconosciuto in favore dei conduttori delle unita' inmobiliari ad
uso residenziale il diritto di opzione per |'acquisto, in forma individuale
e a nezzo di nmandato collettivo, al prezzo determnato secondo quanto
disposto dai comm 7 e 8. Le nodalita' di esercizio dell'opzione sono
determ nate con i decreti di cui al comma 1. Sono confermate | e agevol azi oni
di cui al conma 8 dell'articolo 6 del decreto legislativo 16 febbraio 1996
n. 104. Le nedesinme agevolazioni di cui al comma 8 dell'articolo 6 del
decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, sono estese ai conduttori
delle unita’ ad uso residenziale trasferite alle societa costituite ai

sensi del comma 1 dell'articolo 2. Il prezzo di vendita dei terreni e pari
al prezzo di nmercato degli stessi immobili liberi, dimnuito del 30 per
cento. E riconosciuto ai conduttori il diritto di opzione per |'acquisto da

esercitarsi con le nodalita' e nei ternmini di cui al comma 3.

3-bis. E riconosciuto in favore dei conduttori delle unita' inmobiliari
ad uso diverso da quello residenziale il diritto di opzione per |'acquisto
in forma individuale, al prezzo determnato secondo quanto disposto da
comma 7. Le nodalita' di esercizio del diritto di opzione sono determ nate
con i decreti di cui al comma 1.

4, E riconosciuto il diritto dei conduttori delle unita'" imuobiliari ad
uso residenziale, con reddito fanmliare conplessivo annuo |ordo, determni nato
con le nodalita'" previste dall'articolo 21 della 1egge 5 agosto 1978, n.
457, e successive nodificazioni, inferiore a 19.000 euro, al rinnovo de
contratto di | ocazione per un periodo di nove anni, a decorrere dalla prim
scadenza del contratto successiva al trasferinmento dell'unita' immobiliare
alla societa’ di cui al comma 1 dell'articolo 2, con applicazione de
nmedesi no canone di locazione in atto alla data di scadenza del contratto.
Per le famglie con conponenti ultrasessantacinquenni 0 con conponenti
disabili il limte del reddito famliare conplessivo |ordo, determ nato con
le nodalita' indicate nel periodo precedente, e' pari a 22.000 euro. Ne
casi previsti dai prim due periodi del presente comma, qualora |'originario
contratto di locazione non sia stato formalnente rinnovato ma ricorrano
comunque |le condizioni previste dal prino periodo del comm 6, il rinnovo
del contratto di |ocazione per un periodo di nove anni decorre dalla data,
successiva al trasferinmento dell'unita" immobiliare alle societa' di cui al
comm 1 dell'articolo 2, in cui sarebbe scaduto il contratto di | ocazi one se
fosse stato rinnovato. Per |le wunita' inmobiliari occupate da conduttori
ul trasessantaci nquenni o nel cui nucleo familiare siano conpresi soggetti
conviventi, legati da rapporti di coniugio o di parentela in linea retta,
portatori di handicap, accertato ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n.
104, e' consentita |'alienazione della sola nuda proprieta , guando ess
abbi ano esercitato il diritto di opzione e prelazione di cui al conma 5 con
riferimento al solo diritto di usufrutto

5. E riconosciuto il diritto di prelazione in favore dei conduttori delle
unita' immbiliari ad uso residenziale, delle wunita inmbiliari ad uso
di verso da quell o residenziale nonche' in favore degli affittuari de
terreni solo per il caso di vendita degli imobili ad un prezzo inferiore a
quello di esercizio dell'opzione. Il diritto di prelazione eventual nente
spettante ai sensi di legge ai conduttori delle singole unita' imobiliari
ad uso diverso da quello residenziale puo' essere esercitato uni canente ne
caso di vendita frazionata degl i imobili. La vendita si considera
frazionata esclusivanente nel caso in cui ciascuna unita inmobiliare sia
offerta in vendita singolarnente a condizioni specificatanmente riferite a
tale unita'. Il diritto di prelazione sussiste anche se l|a vendita
frazionata e' successiva ad un acquisto in blocco. | decreti di cui al comm
1 individuano, anche in deroga a quanto previsto dalla vigente normativa,
gli adenpinenti necessari al fine di consentire |'esercizio del diritto di
prel azi one da parte dei soggetti che ne sono titolari.

6. | diritti dei conduttori e degli affittuari dei terreni sono
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riconosciuti se essi sono in regola con il paganento dei canoni e degl
oneri accessori e senpre che non sia stata accertata |'irregolarita
dell"affitto o della I|ocazione. Sono inoltre riconosciuti i diritti de
conduttori delle wunita" imobiliari ad wuso residenziale purche' essi o gl

altri menmbri conviventi del nucleo famliare non siano proprietari di altra
abi t azi one adeguata alle esigenze del nucleo famliare nel conune di

residenza. | diritti di opzione e di prelazione spettano anche ai famliari
conviventi, nonche' agli eredi del <conduttore con |lui conviventi ed ai
portieri degli stabili oggetto della vendita, in caso di elimnazione de
servizio di portineria.

7. Il prezzo di vendita degli immbili e delle wunita" inmmbiliari e
determinato in ogni caso sulla base delle valutazioni correnti di mercato,
prendendo a riferimento i prezzi effettivi di conpravendite di immbili e
unita' inmobiliari aventi caratteristiche analoghe. | terreni e le unita'
immobiliari liberi ovvero i terreni e le unita inmobiliari per i quali gl
affittuari o i conduttori non hanno esercitato il diritto di opzione per
| "acquisto, sono posti in vendita ai mnmiglior offerente individuato con
procedura conpetitiva, |le cui caratteristiche sono determ nate dai decreti
di cui al comma 1, fernp restando il diritto di prelazione di cui al conmmma 5.

7-bis. Al conduttori delle wunita' imobiliari ad wuso diverso da quello
residenziale, nell'ipotesi di vendita in blocco, spetta il diritto d
opzi one all'acquisto a nezzo di nmandato collettivo, a condizione che questo
sia conferito dai conduttori che rappresentino il 100 per cento delle unita'
facenti parte del blocco oggetto di vendita. Il prezzo di acquisto e quello

risultante all'esito della procedura conpetitiva. Le nodalita' ed i termni
di esercizio del diritto di opzione stabilito dal presente conma sono
determ nati con i decreti di cui al commua 1.

8. Il prezzo di vendita delle wunita" imobiliari ad uso residenziale,
escluse quelle di pregio ai sensi del comma 13, offerte in opzione ai
conduttori che acquistano in forma individuale e pari al prezzo di nercato

delle stesse wunita' immobiliari libere dimnuito del 30 per cento. Per i
medesinm inmobili e altresi' confernato |'ulteriore abbattinmento di prezzo,
secondo i coefficienti in vigore, in favore esclusivanente dei conduttori
che acquistano a nezzo di nmandato collettivo wunita inmobiliari ad uso
resi denzi al e che rappr esent ano al meno ' 80 per cento delle wunita'
residenziali conplessive dell'immbile, al netto di quelle libere. Per i
medesinm inmmobili e concesso, in favore dei conduttori che acquistano a
mezzo di nmandato collettivo e rappresentano alnmeno il 50 per cento, ma neno
del1'80 per <cento delle wunita" residenziali conplessive dell'imobile al
netto di quelle libere, wun abbattinento del prezzo di cui al prinmo periodo

finoa un massinmb del 8 per cento. Le nodalita' di applicazione degl
abbattinenti di prezzo sono determnate con i decreti di cui al comma 1. Il
prezzo di vendita dei terreni e pari al prezzo di nmercato degli stessi

immobili liberi, dimnuito del 30 per cento. E riconosciuto agli affittuari
il diritto di opzione per |'acquisto da esercitarsi con |le nodalita' e nei
termini di cui al comma 3 del presente articolo. Agli affittuari coltivatori
diretti o inprenditori agricoli che esercitano il diritto di opzi one per
| *acqui sto, e concesso |"ulteriore abbattinento di prezzo secondo
percentuali analoghe a quelle previste dal presente conma e determ nate con
i decreti di cui al comm 1. di affittuari che esercitano il diritto di
opzi one possono procedere all'acquisto dei terreni attraverso il regine di
aiuto di Stato n. 110/ 2001, approvato dalla Conmni ssione europea con
deci sione conunitaria n. SG (2001) D/288933 del 3 giugno 2001. Non si
applicano alle operazioni fondiarie attuate attraverso il regine di aiuto di

Stato n. 110/2001 |e disposizioni' previste dall'articolo 8 della |legge 26
maggi o 1965, n. 590, e dall'articolo 7 della | egge 14 agosto 1971, n. 817.
Tali operazioni usufruiscono delle agevolazioni tributarie per |a formazione
e |'arrotondanento della proprieta’ contadina previste dalla |egge 6 agosto
1954, n. 604.

9. La determ nazione esatta del prezzo di vendita di ciascun bene inmobile
e unita' i mmobi liare, nonche' | ' espl et anent o, ove necessario, delle
attivita' inerenti | " accat ast anent o dei beni imobili trasferiti e la
ricostruzione della docunentazione ad essi relativa, possono essere affidati
all' Agenzia del territorio e a societa" aventi particolare esperienza nel
settore immobiliare, i ndi vi duat e con procedur a competi tiva, | e cui
caratteristiche sono determ nate dai decreti di cui al comm 1.
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10. I beni imobili degli enti previdenziali pubblici riconpresi ne
progranm straordinari di di sm ssi one di cui all'articolo 7 de
decreto-legge 28 nmarzo 1997, n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 28 nmaggio 1997, n. 140, e successive nodificazioni, che non sono stati
aggiudicati alla data del 31 ottobre 2001, sono alienati con |le nodalita' di
cui al presente decreto.

11. I beni imobili degli enti previdenziali pubblici, diversi da quell
di cui al comm 10 e che non sono stati venduti alla data del 31 ottobre
2001, sono alienati con le nodalita’ di cui al presente decreto. La

di sposi zi one non Si applica ai beni imobili ad wuso prevalentenente
strumentale. 11 M nistro del lavoro e delle politiche sociali emana
direttive agli enti previdenziali pubblici per |"'unificazione dei rispettivi
uffici, sedi e sportelli.

12. Il prezzo per il trasferinmento dei beni inmobili e corrisposto agl

enti previdenziali titolari dei beni nmedesim. Le relative disponibilita'
sono acquisite al bilancio per essere accreditate su conti di tesoreria
vincolati intestati all'ente venditore; sulle giacenze e' riconosciuto un
interesse annuo al tasso fissato con decreto del Mnistro dell'economa e

delle finanze. E abrogato il comm 3 dell'articolo 2 della |egge 23
dicenbre 1999, n. 488. La copertura delle riserve tecniche e delle riserve
| egal i degli enti previ denzi al i pubbl i ci vincolati a costituirle e’
realizzata anche wutilizzando il corrispettivo di cui al comma 1, lettera a),
ei proventi di cui all'articolo 4. Viene estesa all'INPDAl la facolta' di
accesso alla Tesoreria centrale dello Stato per anticipazioni relative al
fabbi sogno finanziario delle gestioni previdenziali, ai sensi di quanto

di sposto dall'articolo 16 della legge 12 agosto 1974, n. 370, nonche'
dell"articolo 35 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448.

13. Con i decreti di cui al conma 1, su proposta dell'Agenzia del
territorio, sono individuati gli imobili di pregio. Si considerano comunque
di pregio gli immbili situati nei centri storici urbani, ad eccezione di
quell'i individuati nei decreti di cui al comma 1, su proposta dell' Agenzia

del territorio, che si trovano in stato di degrado e per i quali sono
necessari interventi di restauro e di risananmento conservativo, ovvero di
ristrutturazi one edili zia.

14. Sono nulli gli atti di disposizione degli inmobili ad uso residenziale
non di pregio ai sensi del comma 13 acquistati per effetto dell'esercizio
del diritto di opzione e del diritto di prelazione prim che siano trascors
cinque anni dalla data dell'acqui sto.

15. Al fini della valorizzazione dei beni il Mnistero dell'econonia e
dell e finanze convoca wuna o piu conferenze di servizi o pronuove accordi di
progranma per sottoporre all'approvazione iniziative per |la valorizzazione
degli immobili individuati ai sensi dell'articolo 1. Con i decreti di cui al
comma 1 sono stabiliti i criteri per |'asseghazione agli enti territorial
interessati dal procedinento di una quota, non inferiore al 5 per cento e
non superiore al 15 per cento, del ricavato attribuibile alla rivendita
degli immobili valorizzati.

16. La pubblicazione dei decreti di cui al conma 1 produce gli effetti
previsti dall'articolo 2644 del <codice civile in favore della societa
beneficiaria del trasferinmento. Si applica |la disposizione di cui al comm 4
dell"articolo 1.

17. Il diritto di prelazione, eventualnente spettante a terzi sui beni
immobili trasferiti ai sensi del coma 1, non si applica al trasferinmento
ivi previsto e puo essere esercitato all'atto della successiva rivendita
dei beni da parte delle societa'. | trasferinmenti di cui al cooma 1 e le

successive rivendite non sono soggetti alle autorizzazioni previste da
testo unico di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, ne' a
guanto disposto dal comma 113 dell'articolo 3 della | egge 23 dicenbre 1996

n. 662, concernente il diritto di prelazione degli enti locali territoriali,
e dall"articolo 19 della legge 23 dicenbre 1998, n. 448, conme nodificato
dall"articolo 1 dell a | egge 2 aprile 2001, n. 136, concernente Ila
proposi zione di progetti di valorizzazione e gestione di beni immobil

statali. Le anministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali e
gli altri soggetti pubblici non possono in alcun caso rendersi acquirenti
dei beni immobili di cui al presente decreto. Il divieto previsto nel terzo
periodo del presente conma non si applica agli enti pubblici territorial

che i ntendono acqui stare beni i nmobi | i ad uso non residenziale per
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destinarli a finalita' istituzionali degli enti stessi

17-bis. Il medesino divieto di cui al terzo periodo del coma 17 non si
applica agli enti pubblici territoriali che intendono acquistare unita'
imobiliari residenziali poste in vendita ai sensi dell'articolo 3 che
risultano |ibere ovvero per |le quali non sia stato esercitato il diritto di
opzione da parte dei conduttori che si trovano nelle condizioni di disagio
economni co di cui al comm 4, ai fini dell'asseghazione delle wunita'
imobiliari ai predetti soggetti. A fini dell'acquisto di imuobili di cui
al conma 1, Ile regioni, i conmuni e gli altri enti pubblici territorial
possono costituire societa' per azioni, anche con |a partecipazione di
azionisti privati individuati tranmte procedura di evidenza pubbli ca.

18. Lo Stato e gli altri enti pubblici sono esonerati dalla consegha de
docunenti relativi alla proprieta' dei beni e alla regolarita
urbanistica-edilizia e fiscale. Restano fermi i vincoli gravanti sui ben
trasferiti. Con i decreti di cui al comma 1 puo' essere disposta in favore
dell e societa’ beneficiarie del trasferinento la garanzia di un valore
mnino dei beni ad esse trasferiti e dei canoni di affitto o | ocazione.

19. Per la rivendita dei_ beni innnbili ad esse trasferiti, le societa
sono esonerata dalla garanzia per vizi e per evizione e dalla consegna de
docunenti relativi alla proprieta' dei beni e alla regolarita

urbanistica-edilizia e fiscale. La garanzia per vizi e per evizione e a
carico dello Stato ovvero dell'ente pubblico proprietario del bene prinma de

trasferimento a favore delle societa'. Le disposizioni di cui all'articolo
2, cooma 59, della legge 23 dicenbre 1996, n. 662, si applicano alle
rivendite da parte delle societa' di tutti i beni inmmbili trasferiti ai
sensi del comm 1. di onorari notarili relativi alla vendita dei beni
immobiliari di cui al presente articolo sono ridotti alla neta'. La stessa
riduzione si applica agli onorari notarili per la stipulazione di nutui
coll egati agli atti di vendita medesim, anche fuori dalle ipotesi
disciplinate dal testo wunico di cui al decreto legislativo 1 settenbre 1993,
n. 385. In caso di cessione agli affittuari o ai conduttori detti onorari
sono ridotti al 25 per cento. | notai, in occasione degli atti di rivendita,

provvederanno a curare l|le formalita di trascrizione, di intavol azione e di
voltura catastale relative ai provvedinenti e agli atti previsti dai comm 1
e 2 dell'articolo 1 e dai comm 1 e 1-bis del presente articolo se | e stesse
non siano state gia' eseqguite.

20. Le wunita' immbiliari definitivamente offerte in opzione entro il 26
settenbre 2001 sono vendute, anche successivamente al 31 ottobre 2001, al
prezzo e alle altre condizioni indicati nell'offerta. Le unita immbiliari,
escluse quelle considerate di pregio ai sensi del comma 13, per le quali i

conduttori, in assenza della citata offerta in opzione, abbiano manifestato
volonta' di acquisto entro il 31 ottobre 2001 a nezzo lettera raccomandata
con avvi so di ricevinento, sono vendute al prezzo e alle condizioni
determ nati in base alla normativa vigente alla data della predetta
mani f estazione di volonta" di acquisto. Per gli acquisti in forma non
individuale, |I'ulteriore abbattinento di prezzo di cui al secondo periodo
del comma 8 e' confermato limtatanente ad acquisti di sole wunita
inmmobiliari optate e purche' |le stesse rappresentino alnmeno |'80 per cento
delle unita' residenziali conplessive dell'imopbile, al netto di quelle
I i bere.
art. 4

Conferinmento di beni immobili a fondi conuni di investinento i mobiliare
Testo: in vigore dal 26/09/2001

1. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a promuovere
la costituzione di uno o piu  fondi conuni di investinmento i mobiliare,
conferendo beni inmmobili a uso diverso da quello residenziale dello Stato,
del | " Ammi ni strazi one autonoma dei Monopoli di Stato e degli enti pubblici
non territoriali, i ndi vi duat i con uno 0 piu* decreti del M nistro
dell'"economia e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. |
decreti disciplinano altresi' e procedure per | "i ndi vi duazi one 0
| " eventual e costituzione della societa' di gesti one, per il suo
funzionanmento e per il collocamento delle quote del fondo e i criteri di

attribuzione dei proventi derivanti dalla vendita delle quote.
2. Le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 3 si applicano, per quanto
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conmpatibili, ai trasferinenti dei beni immobili ai fondi comuni di
investinmento di cui al comm 1.

art. 5
Di sposizioni in materia di fondi comuni d'investinento i mobiliare

Testo: in vigore dal 25/11/2001

1. All'articolo 1, comm 1, del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, alla lettera j), dopo le parole: "in nonte; sono
aggiunte le seguenti: "il patrinonio del fondo, sia aperto che chiuso, puo
essere raccolto nediante una o piu emssioni di quote.

1-bis. All"articolo 37, comm 1, del testo wunico di cui al decreto
| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58 dopo la lettera d), e aggiunta la

seguent e:

"d-bis) alle condizioni e alle nodalita" con |e quali devono essere
effettuati gli acquisti o i conferinenti dei beni, sia in fase costitutiva
che in fase successiva alla costituzione del fondo, nel caso di fondi che
i nvestano esclusivanmente o prevalentenmente in beni immobili, diritti real

imobiliari e partecipazioni in societa' inmobiliari;".
1-ter. All"articolo 37, comm 2, del testo unico di cui al decreto
| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la lettera b) e sostituita dalle

seguenti :
"b) le cautele da osservare, con particolare riferinento all'intervento
di esperti indipendenti nella valutazione dei beni, nel caso di cessioni o

conferinmenti di beni al fondo chiuso effettuati dai soci della societa' di
gestione o dalle societa' facenti parte del gruppo cui essa appartiene,
comunque prevedendo un linmte per cent ual e rispetto all'amontare de
patrinonio del fondo, e nel caso di cessioni dei beni del fondo ai soggetti
suddet ti;

b-bis) i casi in cui e possi bile derogare alle norne prudenziali di
conteninento e di frazionanento del rischio stabilite dalla Banca d'ltalia,
avendo riguardo anche alla qualita' e all'esperienza professionale degl
investitori; nel caso dei fondi previsti alla lettera d-bis) del coma 1

dovra' comunque prevedersi che gli stessi possano assunere prestiti sino a
un valore di almeno il 60 per cento del valore degli immbili, dei diritti
reali immobiliari e delle partecipazioni in societa immbiliari e del 20
per cento per gli altri beni nonche' <che possano svolgere operazioni di

val ori zzazi one dei beni nedesim;".

2. Entro due nesi dalla data di entrata in vigore della |egge di
conversione del presente decreto, il Mnistro dell'econom a e delle finanze,
la Banca d'Italia e |a CONSOB adottano, ciascuno per quanto di conpetenza,
le nodifiche ai regolanenti e ai provvedi nenti necessari per dare attuazi one
a gquanto disposto dai comm 1, 1l-bis e 1-ter

3. Fino all'enanazione dei regolanmenti e provvedinenti previsti dal comm
2, alle societa’ di gestione del risparmo continuano ad applicarsi le
di sposi zioni vigenti in quanto conpatibili con quanto di sposto dai comma 1,
1-bis, e 1-ter.

4. Le societa’ di gestione del risparmo, relativamente ai fondi gia
istituiti alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono
optare per |'applicazione del regine, ivi incluso quello fiscale, previsto
dal presente decreto, dandone conunicazione alle conpetenti autorita' entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore dello stesso.

art. 6
Regine tributario del fondo ai fini delle inposte sui redditi

Testo: in vigore dal 26/11/2003 con effetto dal 01/01/2004

1.1 f ondi comuni d' i nvestinmento i mobi liare istituiti ai  sens
dell"articolo 37 del testo wunico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e dell"articolo 14-bis della | egge 25 gennaio 1994, n. 86, non
sono soggetti alle imposte sui redditi e all'inposta regionale sulle
attivita' produttive. Le ritenute operate sui redditi di capitale sono a
titolo d inmposta. Non si applicano |le ritenute previste dall'articolo 26
comm 2, 3, 3-bis e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, nonche' le ritenute previste dall'articolo 10-ter
della | egge 23 marzo 1983, n. 77.
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2. (Conma abrogat 0)
3. (Comma abr ogat 0)

3-bis. Alle cessi oni ed ai conferinenti ai fondi di investinmento
immobiliare istituiti ai sensi degli articoli 37 del testo wunico delle
di sposizioni in materia di internediazione finanziaria, di cui al decreto
|l egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 14-bis della | egge 25 gennai o 1994,
n. 86, si applica I|'articolo 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600. A conferinenti di beni ai nedesim
fondi non Si appl i cano, in ogni caso, |e disposizioni del decreto
| egi slativo 8 ottobre 1997, n. 358.

art. 7

Regine tributario dei partecipanti.
(N.D.R: Le di sposi zi oni del presente articol o, come
sostituito dall'art.41-bis D.L. 30 settenbre 2003, n. 269, hanno
effetto per i proventi percepiti a decorrere dal 1 gennaio 2004

sempre che riferiti a periodi di attivita" dei fondi che hanno inizio
successi vamrente al 31 dicenbre 2003).

Testo: in vigore dal 26/11/2003
1. Sui proventi di cui all'articolo 41, comma 1, lettera g), del testo

unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione a fond

comuni d'investinento i mmobi liare di cui all'articolo 6, comm 1, Ila
societa' di gestione del risparmio opera una ritenuta del 12,50 per cento.
La ritenuta si applica sull'anmontare dei proventi riferibili a ciascuna
gquota risultanti dai rendiconti periodici redatti ai sensi dell'articolo 6,
comma 1, lettera c), nunero 3), del testo unico di cui al decreto
| egislativo 24 f ebbrai o 1998, n. 58, distribuiti in costanza di
part eci pazi one nonche' sulla differenza tra il wvalore di riscatto o di
i qui dazione delle quote ed il costo di sottoscrizione o acquisto. Il costo

di sottoscrizione o acquisto e
del | a docunent azi one il costo e
sostitutiva.

2. La ritenuta di cui al comma 1 e' applicata a titolo d' acconto nei
confronti di: a) i nprenditori individuali, se |e partecipazioni sono
relative all'inpresa conmmer ci al e; b) societa’ in nonme collettivo, in
accomandita senplice ed -equiparate; societa ed enti indicati nelle lettere
a) e b) del comma 1 dell'articolo 87 del testo unico delle inposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986

documentato dal partecipante. In nancanza
' docunent at o con una dichiarazione

n. 917, e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle societa' e
degli enti di cui alla lettera d) del predetto articolo. Nei confronti di
tutti gli altri soggetti, conpresi quelli esenti o esclusi da inposta sul
reddito delle societa', la ritenuta e applicata a titolo dinposta. La

ritenuta non e operata sui proventi percepiti dalle fornme di previdenza
conplementare di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e dagl
organism d'investinmento collettivo del risparmo istituiti in Italia e
disciplinati dal testo wunico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58.

3. Non sono assoggettati ad inposizione i proventi di cui al comma 1
percepiti dai soggetti non residenti cone indicati nell"articolo 6 de
decreto legislativo 1 aprile 1996, n. 239.

art. 8
Regine tributario del fondo ai fini |VA
(NND.R: VL'entrata in vigore delle disposizioni contenute nel comma

1-bis aggiunto dall'art.3, conma 122, L. 24 dicenbre 2003, n.350 €
subordi nata, per quanto di spost o dal comma 123, della citata L.
n. 350/ 2003, alla preventiva approvazi one da parte del Consiglio
del | ' Uni one europea ai sensi dell'articolo 27 dell a direttiva
77/ 388/ CEE del Consiglio, del 17 naggio 1977.)

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. La societa di gestione e soggetto passivo ai fini dell'inposta sul
val ore aggiunto per |e cessioni di beni e le prestazioni di servizi relative
alle operazioni dei fondi immobiliari da essa istituiti. L'inposta sul
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valore aggiunto e' deterninata e |iquidata separatanente dall'inposta dovuta
per |'attivita' della societa' secondo |e disposizioni previste dal decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nmodi fi cazioni, ed e' applicata di stintanente per ciascun fondo. Al
versanento del|l'inposta Si procede curmul ati vanment e per Il e some
conpl essivanente dovute dalla societa' e dai fondi. @i acquisti di inmobil

effettuati dalla societa' di gestione e inputati ai singoli fondi, nonche'

I e manutenzioni degli stessi, danno diritto alla detrazione dell'inposta ai
sensi dell"articolo 19 del <citato decreto. A fini dell'articolo 38-bis de
medesi no decreto, gli inmobili costituenti patrinonio del fondo e | e spese
di manut enzi one sono consi derati beni ammortizzabili ed ai rinbors

d inmposta si provvede entro e non oltre sei nesi, senza presentazione delle
garanzi e previ ste dal nedesino articol o.

1-bis. Per gl i apporti di beni imobili ai fondi d'investinento
i mobi | i are chi usi disciplinati dall'articolo 37 del testo unico delle
di sposizioni in materia di internmediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dall'articolo 14-bis della | egge 25
gennaio 1994, n. 86, al paganento dell'inposta e' tenuta |a societa di
gestione del risparmio per ciascun fondo da essa istituito. La fattura,
enessa dal |l ' apportante senza addebito dell'inposta, con |'osservanza delle
di sposi zioni di cui agli articoli 21 e seguenti del decreto del Presidente
del | a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e con |'indicazione della
di sposi zione di cui al presente conma, deve essere integrata dalla societa
di gestione del risparmio con |'indicazione dell'aliquota e della relativa
i nposta e deve essere annotata nel registro di cui agli articoli 23 e 24 de
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 entro il nese
di ricevimento ovvero anche successivanmente, ma conmunque entro quindici
gi orni dal ricevinento e con riferimento al relativo nese; |o stesso
docunmento, ai fini della detrazione, e' annotato anche nel registro di cu
all"articolo 25 del nedesinb decreto n. 633 del 1972. Agli effetti della
limtazione contenuta nel terzo comm dell'articolo 30 del citato decreto n
633 del 1972, |le cessioni sono considerate operazioni inponibili.

2. In alternativa alla richiesta di rinborso |la societa' di gestione puo

computare gli inporti, in tutto o in parte, in conpensazione delle inposte e
dei contributi ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, anche oltre il limte fissato dall'articolo 25, coma 2, de

citato decreto. Puo' altresi' <cedere a terzi il «credito indicato nella

di chi arazi one annuale. Si applicano |e disposizioni degli articoli 43-bis e
43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
602. di atti pubblici o le scritture private autenticate, aventi ad oggetto
|l a cessione del credito, sono soggetti ad inmposta di registro nella msura
fissa di L. 250.000.

3. Con decreto del | " ammi ni strazi one finanziaria sono stabilite Ile
nodalita' di attuazione delle disposizioni dei comi 1 e 2, anche con
riguardo al versanento dell'inposta, all'effettuazione delle conpensazioni e
alle cessioni dei crediti.

art. 9
Di sposi zi oni di coordi nanento

Testo: in vigore dal 25/11/2001

1. L'articolo 7 della tabella allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti |'inposta di registro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, deve intendersi applicabile anche ai
fondi d'investinento imobiliare disciplinati dall'articolo 37 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dall'articolo
14-bis della | egge 25 gennaio 1994, n. 86

2. di atti conportanti |'alienazione di imobili dello Stato, di enti
previdenziali pubblici, di regioni, di enti locali o |loro consorzi, ne
quali i fondi intervengono cone parte acquirente, sono soggetti alle inposte
di registro, ipotecarie e catastali nella msura fissa di un mlione di lire

per ciascuna inposta.

3. Nell"articolo 2, comm 1, del decreto legislativo 1 aprile 1996, n.
239, la lettera d) e abrogata.

4. Nell'articolo 27, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, |e parole: "nonche' sugli utili in qualunque
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forma corrisposti a fondi d'investimento immobiliare di cui alla |legge 25
gennai o 1994, n. 86" sono soppresse.

5. Nell'articolo 14-bis, comm 10, della |legge 25 gennaio 1994, n. 86, il
terzo periodo e' soppresso.

6. Nella legge 25 gennaio 1994, n. 86, |'articolo 15 e' abrogato, salvo
quanto previsto dal presente decreto.

7. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, sentita |la

Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e |e province
autonome di Trento e di Bolzano, sono determnate | e regol azioni contabil
degli effetti finanziari per o Stato e e regioni, conseguenti

al | ' attuazi one del presente capo.

art. 10
Norma final e

Testo: in vigore dal 26/09/2001

1. Per il peri odo d' i nposta 2001, | "inmposta sostitutiva di cui
all"articolo 6 e dovuta proporzionalnmente al valore del patrinonio netto
del fondo riferito al periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore
del presente decreto ed il 31 dicenbre 2001. Le disposizioni dell'articolo
6, comma 1, si applicano ai redditi di capitale divenuti esigibili dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

art. 11
Entrata in vigore

Testo: in vigore dal 26/09/2001

1. 11 presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara
presentato alle Canere per |a conversione in |egge.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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